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LA 
A 


{ome si 


la prima giornala 


Natlina placida e quasi serena. Verso 
je cioque rombar d’autovelcoli per 
Lia Aquileia: hanno trasportati rinforzi 
i truppa, Una funga teoria che va dal 
gine al palazzo Colloredo. 

Poi spazzini comunali compiono ij 
fgito lavoro quotidiano : lo sciupero 











un è gerale.. almeno finora. 

















Anelte neile case, si lavora: fe donne 
‘icudiscono alle faccende consueti 
ennio pulizia, preparano il caftè, 
pongono per il pranzo, vestono i bam- 
‘curano gli ammelati : no, lo scio- 
è generale. 





fab, 
pra, almeno finora, nen 


Alta staziene 

Ci sechiamo ella stazione. Due treni 
yi promili alla partenza, da tanto 
lempo. - Ma non sì muovono. DI 

Nei carrozzoni, molti passeggieri 
ispellano pazientemente =: vi Sono 
ira essi parecchi forestieri, anche stra 
Ieri, vi sono parecchie donne; altrisono 
uiscesi dal treno eprotestano. Ma i 
ieni nOn si MUOVaNO. Non sono state 
neppure attaccate le macchine. 
= Dovevano almeno avvertire che 
vi non si partiva! == grida un signore 


n 
ME iero: protestando con un Cof- 


noiose. 3 

— Me se fino a iersera non saper 
vano nulia nemmeno noi !. == gli ri- 
ispondeva in modo sornione il ferro 
iero = Vada a dirlo a Nitti... 

Sotto la tettoia, gl’ aggiomeramento 
idei « protestanti» è fitto fitto. Da un 
finestrino di un carrozzone di terza 
classe, unu arringa gli astanti. 

= Siamo tutti proletari, dei pen- 
siero o del braccio : perchè dobbiamo 
guardarci in cagnesco ? perchè dob- 
Niamo danneggiarci fra noi? perchè 
non dovremo irivece  tulti reciproca- 
mente afutarci P... ‘ 

Questo il filo del sw discorso. E 
gli applausi che scrosciano frequesti 
ficono essere il suo pensiero condi 
viso dalla grande maggioranza. _ 

— Sono stato fermo due giorni a 
Verona, io, perquei gusti! — grida 
in operaio. — È ci siamo recati ani- 
ce. da quei Prefetto, a_ protestare ma 
senza costrutto... 3 

— Ci ha risposto arrangiatevi ! 

Altri insisteva pregando SÌ trovasse 
qualche macchinista che partisse. 

= Ma nessuno parte, nessuno! == 
fipeteva un impiegato. = Li facciano 
partir loro, se ne sono capati. 

= Quelli che non voglieno partire 
si mettano in prigione 1 -— Salta SU 
un altro di tra la folla. . 

“= Si vengano loro ad asrestarli l.. 
ribatte impicgato tranquillamente... 

C'è ressa davanti ia porta degli 
uffici : vedo tra la folla parecchi degli 
ex combattenti che anelavano di re- 
carsi a Gorizia, a Oslavia per portare 
il tributo di affetto e di onoranze 
alla città 6orella, ai fratelli nostri 
morti appiè del terribile Sabotino... 
Ma i treni sono immobilizzati i fer 
rovieri hanno incrociato le braccia... 

fm città 


Ritorniamo in città, Fanno ritorno 





lanche parecchi dei passeggieri, poi 


ltramoritato, Picchetti armati attrave 


chè il loro viaggio è definitivamente 






sano questa 0 quella via: sono ma; 
dati a occupare taluni uffici pubblici; 
Banche, Genio Civile, il Castello, 
Prefettura, le Poste. 

Solo qualche esercizio è aperto: ma 
è ancora presto per prevedere se vsti 
è trattori parteciperantio allo sciopero. 

Luce elettrica ai privati, nulla: so- 


spesa. 
la distribuzione della energia elettrica 
= Ma in questo modo — osserva 


taluno ai rappresentanti della Società 


i elettrica — in questo modo, loro co- 











stringono allo sciopero tutti gli sta” 
tilimenti industriali 1... 

— È che cosa possiamo fare noi ?... 
Se fosse stata disposta una sorve- 
glianza delle linee, ancora ancora... 


Ore otto, Qualche negozio è aperto. 
“11 tram non corre. Sospeso il servizio 
sulla linea di Tricesimo, sulla: linea 
di S. Daniele. A Udine non si arriva, 
da Udine non si parte se non a piedi 
0 coni vecchi mezzi di locomozione 
— ta carrozza, Îl carro; chi ha la 
fortuna di possedere un automobile 
fon può usarne. 
Ore 9. La giornata va ‘ prenderido 
sempre più il carattere dei giorni festivi 
Si védono donne affrettarsi nei po- 
chissimi negozi . aperti ;:pensano cere 
tamente che lo stomaco mon. interrom- 
pe it suo lavoro; e che a mezzogiorno 
bisogna... rifornirlo, anche 4 coloro 
chie hafino deciso di lavorare... 
Di nuove dila stazione 
“Il « frutto » delle discussioni, avve- 
îufe alla Stazionesfra.: « viaggiatori 
‘‘etmi » e impiegati;.cra‘stato questo: 
tte'una = commissiorie » di viaggiatore 
31 foss@fecata «all fera del-lavoro 
per antenne ‘concessione: di - fa 
prosiguire almengil-treno: per Tarvisi 
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e Vienna, Imaginare il danno che ri- 
sentivamo i passeggieri di esso! e la 
penosa loro situazione! 

— Ma perchè = dicevano per 
chè far partire il treno da Trieste; per 
poi lasciarci qui a terra 2... Non sape- 
vano le ferrovie di questo sciopero ?... 

La « Commissione dei viaggiatori 
fermi » si recò alia Camera del javoro 
e questa, innito cortese e longanime, 
accordò che il treno potesse ripartire. 

La commissione ritorna alla ferrovia 
contenta del conseguito gentile per- 
messo... Ahimè! non si trovano mac- 
chinisti... 

== Vedono + spiega uno dei Ca- 
pistazione = C'è pericolo ad affidare 
il treno a personale non bene pratico. 
E se, poniamo, if macchinista fermasse 
il treno în una galleria ? 0 se non lo sa- 
pesse guidare iungo ie curve ?,. Chi 
ne sarebbe responsabile ?.. Abi i 
pazienza : cercherò se possibile 
trovare maccilinisti provetti... 

{ i viaggiatori ricaricarono nuova- 
mente l'orologio della pazienza ed a- 
spettarono... 

Ore 11. — Non hanno aderifo allo 
sciopero Je campane del Duomo. Suo- 
nano a festa. La Chiesa non abban- 
dona le sue tradizioni. Può perdere 
le sue campane, quando Je unghie 
rapaci degli austrotedeschi vi sten- 
d,no sopra le mani; ma ie rifà; e 
dall'alto bronzi che già furonosiru- 
menti di morte e di strage, ora chiamano 
come untempo îl popolo alla preghiera, 
alla pace fraterna. Chi le ascolta ? chi 
ricorda più il sospiro di sollievo che il 
suono delle vecchie campane traeva dal 
mostro popolo fidente ogniqualvolta if 
loro suono festoso annunciava che il 
pericolo dei velivoli assassini si alion- 
tanava ? chi rammenta più le vittime 
di quelle visite  nefaste, le rapine, i 
dolori dell’a;.no di scbiavità?... 

Ora 14. — La gente ha fatto il suo 
pasto meridiano, grazie alla mancata 
solidarietà nello «sciopero delle donne 
di casa, « padrone » e serve. Sebbene 
gli uomini loro, avendo per deliberato 
propesito tralasciato di lavorare, aves- 
Sero perduto... il diritto al cibo — 
chi non lavora non manzia — quelle 
«crumire» si sobbarcarono al quoti- 
diano lavoro di preparare il pranzo. 
Ecco perché in certe occasioni mangia 
anche chi non lavora. 

Delle trattorie, degli alberghi, pochi 
sumo aperti: il «Nazionale», sotto la 
protezione dci carabinieri ; il « Friuli », 
dove tutta una famislia non degenere 
dalle tradizioni friulane ha lavorato 
l’intera giornata, può fornire il cibo a 
numerosa clientela. Nell'albergo « Alla 
Nave» vi è stata (si raccontava ieri) 
una irruzione di «camerieri » i quali 
obbligarono i clienti già seduti a ta- 
vola, ad aflontanarsene: dopo di che 
si dispose per un servizio di carabi- 
nieri a tulefare la libertà di mangiare, 
Il Puntingam rimase chiuso tutto il 
giorno. Non ci siamo interessati di 
altri alberghi. 

In genere, osterie, caffè, bars. chiusi. 
almeno apparentemente ; in molti, però, | 
si entrava da qualche porta Secondaria, 

così che in molti esercizi vi fu di- 

screta affluenza di avventori fin dal 

mattino, e pit ancora nel pomeriggio. 

Nelle vie secondarie, gli stessi ca- 
rabinicri si presentavano a consigliare 
la chiusura... apparente o la socchiu- 
sura. 

Ma che moriorio la città! 


H comizio delle dieci 


Ogni sciepero ha i suoi 
L'attuale ebbe il suo enrimo » alle 
10 di domenica, nel cortile della So- 
cietà Operaia = sede vecchia = dove 
c'è ta residenza anche della Camera 
del Lavoro. È presenti, circa quattro- 
cento operai, fra cui molti ferrovieri. 
La porta del cortile verso strada era 
aperta, e un nostro redatiore, scrupo- 
loso di compiere il proprio dovere, 
si affacciò. Era il compagno Folli, 
che in quel momento arringava i coni- 
pagni: e diceva essere lo sciopero 
stato proclamato ad oltranza e conti- 
nuerà (così affermava egli) finchè il 
governo non ceda e si estenderà a 
futto il Veneto. 

Ma ecco il redattore nostro è ve- 
duto, rimarcato; ed ecco che un coro 
di voci lancia il grido: 

== Fuori la stampa borghese! fuori, | 
la stampa venduta! 1 fuori! 

Le.solite balordaggini che si rise- 
tono con una monotonia pappagalle- 
sca in oghi. città d’iHfalia.. e forse 
anche dell’ estero. Nondimeno, il no- 
stro redattore, ossequiente alla libera 
votontà del popolo così liberalmente 
espressa, obbedisce: Alcuni dei più ac- 
cesì, forse per garantirsi che egli, 
aveva . così... buona. disposizione 
lo seguirono e anzi uno-del gruppo 
un giovanotto. per dare maggiore 
autorità alla sua parola, va gridando 
il proprio no; i 
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del giovanotto; e presome aito sen 
2° altro continua la propria strada... 

Ore 17. Vione affisso un inanifesio 
che annunzia per domani, alle 10, ua 
Comizin in Piazza Umberto |. Dunque, 
neanche da parte dei tipografi e degli 
attacchini Jo sciopero è generale. Anzi 
è uscito anche un numero siraordì, 
nario del «Lavoratore Friulano» in 
mezzo foglio. 


Spiecioli 


Ii giornale, e:a pronto, e avrebb: 
dovuto uscire alie 12 cume il solito 
ina l'energia elettrica si era buttata 





a capo fitto nello s:iopero generale... 
e e i torchi non gemono. » 





coricarsi. 

la qualche stabilimento, quelli che 
non usufruiscono dell'euergia elettrica 

Ò: e'‘cosi” pure riegli 
uffici pubblici, nelle banche; al:comune” 
in Tribunale, finchè quel cramifo. eterno 
ch'è il Sole diede’ fuce alle “umane 

Mieate n 

omeriggio i pochi negozi ri- 









masti aperli o semi-aperti durante ii, 


dhiusero è fe 'osterié  conti- 
nér''socchiasi’ Hliffeno i 
ed. craid'uzualmenie 





nuarané è 
rewrobottega.i 
affollate. * 

Nel pomeriggio, si sparse vla» noti- 
zia ‘éhè una luuga colenna partita da 





Tarcento, marciava verso Wdine. Tre 
camions di Carabinieri mossero ad 
incontrarla. 


A Tricesimo sulia piazza del. mer- 
cato i marcianti furono fermati. Îl ca- 
pitano dei carabinieri e il Commissa- 
rio fanno opera e cì riescono, per dis- 
suadere la colonna dal continuare la 
sua marcia. 

Sulla jinea Pontebbana, al casello 
n. 33, è stato trovato un ordigno di 
gelatina. L’ autorità provvide a rimuo- 
verlo. E dicono che un ordegno del 
genere sia stato trovato sotto un ponte 
della linea. Udine-S. Daniele. 


Per la terza volta alla stazione 
Due treni partono 


Alla stazione lo spettacolo è rattri- 
stante. Sul primo binari» è sempre 


fermo il treno diretto Trieste-Udine 
Tarvisio. . 
Sui vagoni carichi, ì viaggiatori 


hannò trasformato i coupès in. dormi- 
tori, in salotti da pranzo. 

N ristorante non ha « personale > ; i 
camerieri partecipano allo sciopero ; 
e i viaggiatori si provvedono come 
meglio possorio con scatole di sardine 
o con raffreddi.., * 

Ogni fanto un gruppo di viaggiz- 
fori va dal capo stazione. 

= SI parte ?... 

= Ma... 

— Ma come ?... non è proprio pos- 
bile partire ?.... 

— Cosa vogliono ?I... Se dipendesse 
da me... 

= Ma è vergogna... Una cosa che 
noi succede in nessuna altra parte 
del mondo... 

— Ma... Duole più a noi.. 

Alle 14, potè partire con un mac- 
chinista militare il treno per Trieste. 
Ii macchinista militare accompagnò il 
treno sino a Cermons, dove il perso- 
nale borghese riprese il servizio: 

Neli’ atrio della stazione la povera 
gente sosta : famiglie accampate a terra, 
bagagli semi sfasciati ali'ato, bambini 
che piagnuccolano d' inturno. 

Molti soidati che avrebbero dovuto 
partire, sostano pure, mandando le im- 


mancabili maledizioni : parte d’ essi 
andavano in licenza e si può ben 
immaginarsi con quale animo essi 


trascorrono queste ore fermi lì ia sta- 
zione, e'forse talunosprovvistodimezzi! 

Da Tarvisio, arrivò un treno o- 
spedale, con soldati ammalati che a- 
vrebbe dovuto proseguire per Verona. 
Come fare ? 

Il capitano medico che aveva ia 
direzione del treno si recò a_ paria- 
mentare con la commissione dei ‘fer- 
rovieri, e quista aderì che il tremo 
partisse a patto che nessun viaggia- 
tore vi salisse. ; 

Venne concesso il permesso di par- 
tire al personale clie doveva rientrare 
al deposito di Mestre, e previa vi- 
rita vagone per vagone fatta da fer- 
sovierì il treno partì alle ore 18. 

Finalmente, alte ore 19, potè partire 
anche il diretto per Tarvisio che 
fermò a tutté le stazioni e sfollò un 
poco i viaggiatori che attendevano 
sotto l’ atrio. 

Questo è* stato i’ uifimio ‘irenio: che 
‘lasciò Udine, e l' ultimo segno di vi. 
ta della vostra stazione, Quando <6s 
serà questa ‘paralisi ? E: 


La. luce fu data alla città ‘Verso le 
ore Sis le fu ritolta alfa mezzanotte. 





Manin 8. DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


P Foéerazione delle Cooperatite 


| di vane speranze. 


della Posta, R.,62, . 


per intensificare l'agitazione. 


Si tenne anche Innedì, una riunione 
di rappresentanti delle Cooperative fe- 
derate; e con-64 voti favorevoli e 4 
soli contrari fu: approvato il seguente 
ordine del giorno: 

ii convegno delle Cooperative di la- 
voro del Friuli, 

Udita la Relazione del Comitato di 
agitazione; 

Riconosciuta da mancanza di ogri 
seria garenzia, che affidi delle solite 
vaghe promesse ripetute-dalle Autorità 
iocali circa le- rivenditazioni avanzate 
delle Cooperative; 

Afferma la necessità d' intensificare 
P agitazione perchè tutti gli assillanti 
problemi della regione siauo prospet- 
tati in maniera perentoria per il con- 
seguimento di concrete «decisioni - del. 
Governo. 

Delibera di dare tutta Ja adesione 
del movimento delle Cooperative alla 
agitazione indetia dalla Camera del 
Lavoro; ) 

Dà incarico al proprio Consiglio 
di tenersi in contaîto «col Comitato 
della Camera del Lavoro. 


Dopo, una rappresentanza dei diri- 
genti s: recò dal R. Prefetto per co- 
municargii i desiderata delie  Coopi 
fative — i quali, in uitima analisi, si 
riducono a domandare al Governo 
fondi e fondi. Quanti milioni ?. Ecco : 
le cifre non si possono tire. Trenta 
milioni sarebbero, press’ a poco un 
«minimo»; tanto da pagare i debiti 
del Governo verso ie Cooperative di 
lavoro per quello che hanno già ese- 
guito e da permettere la continuazione 
dei lavori in corso; Settanta, ottanta, 
milicni, così Ja finanziarie almeno per 
un certo periodo le Cooperative stesse.. 
Non si può precisare. Certo è, ad 
ogni modo, che ne occorrono moiti, 
che ne occorreranno per parecchiu 
tempo: perchè se la crisi ora è gr 
vissima, se in qualche paese c'è m 
seria e grande miseria, causa la di- 
soccupazione, e molta gente vive in- 
debitandosi, cioè sul futuro — bisogna 
pensare che’ ci troveremo in condi. 
zioni peggiori al ritorno della cattiva 
stagione, in cui per solito molta parte 
della popolazione operaia’ vive dei 
risparmi potuti racimolare nella sta- 
gione lavorativa. Questo crediamo 
dover nostro dire perchè risponde alla 
verità, pur disapprovando ogni forma 
di agitazioni violente e alimentatrici 











H R. Prefetto disse non dubitare 
nemmeno che il governo provvederà 
con egni possibile sollecitudine e nel 
modo più largo che gli sarà concesso 
ma che bisognava pur lasciargli il 
tempo necessario. Per paite‘ sua, co- 
ine non mancò in passato, così non 
risterà in avvenire dal rivolgeré i più 
fervorosi eccitamenti informando il 
governo sullo stato doloroso delia Pro- 
vincia affidategli. 


Un prestito di 4 miliardi 
per le terre liberate e. redente 


Roma, 22 maggio, notte. 

La « Gazzetta Ufficiale > pubblica 
un decreto-legge che contempla |’ e- 
missione di un prestito di quattro mi- 





liardi, da destinarsi al risorgimento 
delle Terre Liberate. 
« Per far fronte => dice il decreto 


— alle spese per il risarcimento dei 
danni di guerra er il risorgimento 
delle provincie già invase dal nemico 
e dellè nuove provincie da annettersi 









al Regno, per provvedere-al rimborso 
dei biglietti somministrati dagli Istituti 
di emissione ed al reintegro delle 
somme prelevate sulle ‘ disponibilità 
di Tesoreria allo scopo - sopra indi» 
cato, è autorizzata I’ emissione di uno 
speciale prestito in uto v più tempi, 
del valore nominale complessivo di 
quatiro miliardi. 

Saranno estese ai titoli del nuovo 
prestito, in quanto siano conciliabili 





col carattera di esso, le disposizioni 
e le prerogative concesse per il De- 
bito pubblico consolidato: 

« Con decreto reale verranno stibi- 
liti: le forme dei prestito ;. l’aminone 
tare degli interessi, i quali saranno e- 
sentì da.ogni imposta presente e -fu- 
tura: le tabalie dei premi; i piani di 
ammortamento; i termini e le moda- 
lità per la soîfoscrizione, le. esenzioni 
fiscali, degli atti riguardanti l'e: 
ne ed il collocamento dei ‘prestito e 
dei relativi ‘titoli, e verrà provveduto 
per quantoroccorre per l’ esecuzione 
del presente decreto.» £ 


Qualche: noiia della Provincia 


‘** DA MARTIGNACCO 
Operaî:-che Vogliono: laverare 













Stamane, 24: poichè. si erà diffusa la 
‘voce dello stiopero:general® if tutta 
È lo Delser 


— Quelli ira voi-ché:tatendono la- 
vora:e, alzino ja mano--+ concluse. 
E tutte le mani si alzarono. 
— Fatziamio la contréprova.: Chi. 
fede‘ di- lavorare, 10: 
senza nessun: riguardo; a 





igiunse da.Ceresetto.uno .in bicicletta 
per invitare gli operai a’ sospendere 
il favore. H sioner  Delser medesimo 
‘spiegò che il lavoro era stato inco- 
‘minciat» per espressa volontà degli 
operai, che c’era ormai parecchia 
roba impastata, la quale sarebbe an: 
data. rovinata, e che perciò, e per la 
riconfermata buona volontà degli ope= 
i rai, il lavoro sarebbe continuato. E 
«difatti, continuò ; e il  ceresettano ri 
parti senza avere raggiunto fo scopo. 

Ma ecco verso Je 15, arrivare altre 





quattro biciclette con quattro pedala» |: 


tori e questi ripeterono la domanda 
che il lavoro fosse cessato... 

— Non c'è motivo. 1 nostri operai 
son risoluti a lavorare e làvorano tran- 
quillamente 

E tranquillamente lavorarono. Alle 
17, uria commissione di essi operai 
partì per Udine e si presentarono al 
R. Prefetto per chiedere che fosse 
tutelata la libertà di lavoro. E n eb- 
bero l’ assicurazione: sarebbe prov- 
veduto per il loro caso; mentre c'era 
da augurarsi (aggiunse îl Prefetto) che 
tutti gli operai li imitassero. 7 

. DA MOGGIO 

24. Qui nessurio si è sognato di e- 
sporre bandiera rossa sul Municipio, 
quì nessuno si è sognato. d’ invadere 
gti uffici; qui gli operai deliberata» 





mente si astennero == nei giorni del | 
subito sciopero = dal. bazzicare per | 


le osterie; volendo dare prova. di se. 
rietà anche col:loro confegno. ., ‘ 
Ed oggi, gli operai stessi che-dello 
sciopero == non voluto da essi, ripeto, 
ma subito — èrano stufi ed arcistufi, 
dichiararono francamente..che. domani 
riprenderanno i favori, checchè dicano 
e facciano gli operai degli altri paesi. 
Questo ho voluto scrivervi perchè 


siano rettificate certe notizie apparse. 


nei giornali. Ta 
23. — Nél giornale « Il Piccolo » 
di Trieste e nei « Gazzeitino » del 21 
22 maggio sono apparsi articoli, addi-. 
rittura sbalorditivi sui moti avvenuti 
in alcuni Comunidel Canaî del Ferro, 
inciudendovi anche Moggio... « 
Tengo a protestare -nel. modo '-più 
feciso, giacchè a Moggio:non. successe 


nulla di simile .a quanto Si afferma? 


nei giornali: suddetti,-ma.al contrario; 
i laboriosi abitanti alzatono sul locale 
municipale il-tricolore dando’ .in tal 


modo’ a . vedere a certuni, che la forte | 


volontà di pace e lavoro. ed il buon 
senso ancora predomina in. questa 
popolazione. so 
Un citiadino di Moggio 


Apprendiamo, che il lavoro, com’ è 
detto qui sopra, fu effettivamente si- 
preso ieri a Moggio. 

Parecchi degli operai Sì recarono a 
lavorare armati di moschetto == ci disse 
il nostro informatore = decisì a difen- 
dere la loro libertà. 


I fatti della Carnia 


raccontati da un socialista 


Un socialista, nostro amico di vec. 
chia data, ci scrive da: Tolmezzo 
Sabato 22 maggio 

(Alastor) La stampa della provincia, 
non certo Ja meglio informata, lia par- 
lato: delia.occupazione:;«dis-ultie cin- 
quanta Comuni della Carnia da perte 
degli operai organizzati nella Camera 
del Lavoro di Tolmezzo e néile Leghe 
di Resistenza: Via! è un pò troppo, 
neanche il comitato disagitazione 
mai desiderato tanto! I'nostri Comu 
infatti, sono in numero. di.-trentaci 
que e furono soggetti alla occupa- 
sione dei Rossi ventidue di essi. L'oc- 
cupazione è avvenuta in modo: paci. 
fico dappertutto, e le amministrazioni 
comunali, meno pochissime, si sono 
dimostrate solidali con-gli operai. ; 

Ad Amaro l’occupazione avvenne 
mentre, il Consiglio teneva. seduta, 
e Consiglieri e Sindaco,- nel fare: il: 

















Operaia, dichiatarono la-loro- solida» 
rietà con gli operai stessi, in -prote- 
sta contrò'la -colposa - insipienza:: go- 
vernativa. 
un uguale contegno: a VillaSantina: il 
commissario prefettizi»--mon si fece 
vedere; il Siadatò «di Cavazzo era.i 
reperibile 5-in una parola; disordini 
nessun posto» - 

L'occupazione degli operai, che : fui 
si può. dire simultanea, durò tutto;.it: 
giovedì; nel venerdì l'autorità si die 
attorto:-per ristabilire la legalità; che 
ritoriòin carreggiata facilmei i 
chè gli operai; di fronte -ai 
degli arditi armati :come-seni] 
mandati da ufficiali e carabinieri, ; 
evitare inutili eccidi, rici 
chiavi e loca! 
loro case. 

A Paluzza” solo; -péi ci x 
di-un: brigadiere; poco -mancè.-cli 
cose ‘ton volgessero: ‘i; 4 
Municipio, :(comé 
erano: stati. otcup: 
bandiera, rossa-.e.- 


istessa ‘aveva dato di 


giunse; sino: a -calpestati 
operaia-.e si deve ‘al:-calmo: coi 
dei -capi:se.la folla-non“commisi 







































































ig. De Cecco “Antonio; 
bertario Candoni: éd altro; 
gendo compagno del:Candoni. 

fatto esacerbò il: Comitato dir 

gente del movimento::Comitato:-de 
ebbe-la'massima-èura di fi 
iscosto ‘durante i. ‘primi ‘gior 

ordiriò, per protesta'icontre: 
ilo sciopero “generale; clie:fui-; 
! mato sabatò' scorso; ‘22. cori. 
aderì tutto] 
Veneta così: ché. ‘fin “da: ‘questa 
tina i treni:sorio*:fermi. f 

Nella giornata! di: sabato: 
a Tolmezzo.gli'On.Cosattint: 
| coli de! Partito' ‘socialista. ifficial 
quali ebbero un'lifigo' aleboctami 
con Sottoprefetto, ‘il :cul’esito‘36) 
favorevole alla causa’deglivoperatico-: 
sicchè nutriamo fiducia’ ‘chi ci 


cittadina’ e tutta Ja Carni 

presto 2 «cessare. Nella 

arrestati sono stati ‘rimessi 
Domenica 23 maggio. 


coraggiosi, che tentierò ‘apertoti 
giornata; © % 

Ci consta ché laCaimera :di:Lavi 
ha diramato la séguente circolare: 
«Ai Compagni tutti! È 

«Siamo fieri del vòstro“responi 
alla nostra chiamata; dn 

« L'azione procede: compàatia*ci 
soluta 1 to DI 

«Avanti nella lotta senza.vi 

« Compagui ! 

«ll Comitato a scanso ‘di:responsi 
bilità e di disordini: dispotie.:di: 
Vitare: 


la. vendita del pane;;., 
«la distribuzione 
dei generi di privativ. 
«Ta ‘distribuzione dei 
tari dalle ore sette alle ore; 
lari di ogni giorno ; ci 
« 3.0 E° ‘vietata ini modo: assoluto: 
vendita oi bevande alcodliche; 
«Non fate ‘alclina! ‘dimos 
cortei senza. che. vi venga: imp: 
l’ ordine ‘di questo ‘Comìta! 
« Siate sempre a.nostrà' 
Date esecuzioni al: presento ‘ordine 
H Comitato»; 
La circolare avviso porta la:Stemi 
vei Soviet. cu Î 
Si teme che. lo :sciopero :veng: 
estendersi a tutta la provincia’: 
a tutto-it Veneto; È 
Per quanto. riguarda :} 
curerò di deseni inforinatisi: 


Abbiamo accennato venerdì; ‘alfe:vo 
corse a Moggio, a Resiutta e‘di'rivi 
bero anche ‘a Udine, che. nel une 
di Resia fossero avvenuti'atiifdi‘vielen® 
za, nei giorni di venerdì esabato: 
che, naturalmente, furono raccolti 
che dai corrispondenti dei ‘giornali! 
fuori. Dal Municipio di Resia abbiamo. 





ricevuto il seguente: È 
«Non èivero che a Resia;fi 

20, Zi e 22:corr..si sianò:: Commes 
disordini «di ‘nessuna specle..If: popoli 
resiano e gli operai ‘della:Cogperativi 
di lavoro si comportarono: corretta 
mente, nè dal Comune pervenne n 
‘comunicazione, che esigesse”l" invio‘ 
forza nel. numero. fissato:/ed: ‘inviati 
dalla Pubblica. Sicurezza: Tanto:si:c 
munica per la verita. ». 























cerbale di consegna alla Commissione È 


A-Paluzza:il Sindaco tenne |: 


def: 


L'arrivo dell 

SI ripetono j < prefu 
nata precedente. | èrso' le “ot:d;; 
saggio di picchetti armati, chè; 
a; prendere il jloro* posto :-.néi: Toegh 
designati : castello, -prefettiirà;. poste. 
telegrafi, banche ed altri î 
Veri soldati.t:.ne vede 
vaccare: nelle: Sirade;'si 
altri. dormir:sulla pieti 

Duro.idovere! mail: dovere 
pre-le sue durezze. 























































‘alcolansi: a -quindicitala, ‘i ‘tonve 
‘Al Conizio,;.e-c'è- chili fa6salire 
he:a‘venti e venticinquemila.: Non 
; ‘possibile: far -iidire a-tuiti:contem- 
imeamiente-la “Voce di.un. orattore 
rolò:si divise la. massa in quat/ 
bcomizi, con quattro: centri. gi - 

ti. E parlarono.-parecchi. 
Uitutli:supergil: dissero le stesse 
Aa-borghesia:che ha fatto » 
impotente, ora a rime 


‘governo «Borghese che 
mondo::di-: promesse fin 
agno.:di far‘mietere vit 

me: nella: guerra;: che 

non i promesse: dopo 

tra:a queste! terre che pilidelle 


anto: della‘:guerra: sopportato; |: 


flagello, :& ‘ora ‘inetto::a-mantenerle 
fto:a::sollevare:queste..popela* 
‘doloraniti:-dalla-miseria:-che:-fe 


8: 

rimere ‘le: /vostre: giuste: proteste. E 
famo fieri: della. compatezza cen la 
sto.al: nostre appello 
Ontinvate. ini: questa. disciplina, in 
‘sta compattezza :-== ‘e la ‘Vittoria 
rerrà. Noi: vogliamo che il .governo 
‘ghese: nianteriga i propri ‘impegni 
‘iisisteremo; finchè li ..manterrà, Fi- 
loi; se vi diremo, tiprendete 
ro; vorrà: dire che “quello ‘‘chée 

ifidiamo fu. ottenuto. si 
‘omizie: ‘di protesta del ‘popolo. friu- 
‘quello di. oggi. Verrà giorno in 
otremo'chiamarvi, (per ‘altri .co- 
voi, slelio sfesso modo che ave- 
posto compatti oggi, rispondete 
ti anche-allora.: sempre uniti e 
rila’ conquista dei nostri di- 


e ‘frasi più « forti » erano, natural- 

inte:le più “applaudite: Strane ef- 

spesso l' incrociarsi 

fa:uni «circolo » all'al 

ita;gli applausi pa- 

‘e-‘‘dall’alto :.-erano i 

gazzi saliti; per:‘imeglio godere. Jo 

Spettacolo; ‘sugli: ‘alberi «nascosti in 
‘mezzo alle:fronde:degli ippocastani. 


ind: un corteo lunghis- 
mo: :Non::potémmo: contare le ban: 
molte: non meno; di una 


jla.:colofina' viene’ a infilare 
‘della posta; Grida; canti, fischi, 
viva e iabbasso: si: alternano;: si 
fon issommano:in un cla- 
ore solo; altissimo: 
Quando-la; testa:di colonna, infilata 
i ivdella Posta, passa. davanti. alla 
della::Prefettura . guardiata dagli 
ischi: ‘ed: urla ingiiriose  par- 
i ‘dimostranti eccitati... 
Cosattini'ed'altri dirigenti ‘cer- 
jo:di persuadere: quegli energumeni 
passar olfre:::imanoni. sempre: l'‘ot- 
gono. Se ne: vedbno perfino. alcuni 
iomare indietro ‘per. ripetere fe; Toro 
‘contumulie ‘all'indirizzo di quei poveri 
Gldati che‘4ltro:non:fanno che il.pro- 
0: dovere: post : 
3a: Vergognatevi. 
tic:!... Carrie venduta 1. 
puscicani 1... Vigliacchi! 
‘Simili improperie. e 
E soldati, pazienti: soppertano: 
va lche. sasso-.vola,:sembra lancia 
[at sottoportici del'Palazzo Berreita.: 
vifsi vanno a sb<ttere:sui imuri.detla 
‘Casad’.angolo, così da:parer:.che -pio- 
io:dall' alto, i 
‘ode pio squillo. fc si 
Îdrappelloè chiamato ‘a’ raccolta, 
‘balzo. gli arditi, ch'etano sparsi 
jposo}racunansi. Rintuona improv- 
in:‘colpo : un ardito,‘ afferrando 
cile chi'egli non sapeva‘ in’ posi- 
di‘‘sparo, ne fa partire ‘la palot- 
“per.fortina diretta‘ in alto. Questo 
dl ja prefettura, ‘presso=Ja. 
colpo‘paco dupo echeg- 
fille caso, nel'giardinetto. 
fiche ‘questo andato’ a ‘per- 


dai 


Carne. da cati 
Difensori 
eine 


uditi dimo» 

r-viaCavalotti 

i produce qualche panico, €:S' inizia 

unu: sbandamento, tu. represso, 

si ched' incidente di questi-due spari 
dasdali è appena avvernto.. | 

farito, il: plotone ‘degli. arditi che 

istodisce lo ‘sbocco di via Prefettura 

via della Posta. ‘impassibile al 

id: posto;im= fetragono. alle insolenze: 

i fischi, ligiove fedele agli ‘ordini 


più penoso: 
) nie: 


ata 


ifri incidenti, opera 
esi, A ole: ché: 


*tltimio;.il gruppo: 
frò forzando --Ia:poi 
1ttura:di-due vasi 

Hg: 


chividere il Municipio e altri. uffici, 
*.iutto è ritoritato allo stato normale 

A Latisana, sì tentò d’invadere il 
Municipio = na la cosa fu — sven- 
stata a tempo. 


L’ ordine del giorno 
votate dal. Comizio 


Ecco l’ ordine del giorno votato dal 
Comizio: 

“ll popolo del Friuli, riunito in im- 
ponenti comizi, constata la manifesta- 
zione solenne: di.forza senza prece- 
denti nella storia del suo paese, data 
mediante:lasua unanime partecipa- 
°zione allo‘sciopero generale che in 
tutta la proviricia con uno slancio al 
tissime' di solidarietà, inchiooò tutte 
le ‘fonti. del lavoro e delle produzioni 
dalle ferrovie alle officine. , 


“Jeva il suo deciso monito centro 
ia inavia delittuosa dei governi, tardi 
‘ed indifferenti nella soluzione di tutti 
gli assillanti problemi che affliggono 
la Regione, primo fra tutti quello della 
disoccupazione che ‘attannaglia-.alle 
sue case.la massa ‘emigrante ‘e ‘non 
meno urgente. quello ‘della restaura: 
zione della vita’ economica Iecale, di- 
strutta dalla guerra nefasta; 
«impegna tutte le forze della orga» 
nizzazione operaia nel campo politico, 
in quello sindacale e della coopera- 
zione a non desistere dalla agitazione, 
fino ‘a tanto non siansi avute dal Go- 
verno formali impegnative che assicu- 
rino: soluzioni adeguate alla gravità 


Lo: blogranma di 5. E a Pet 


Mibistro. delle: Terre: Liberale. 


Oggi,.il R. Prefetto comm. Masi ha 
ricevuto :dai nuovo Ministro per le 
‘Terre Liberate, il seguente.telegramma : 
« Rispondo suo telegramma 21 cor- 
rente. Vossignoria faccia opera per 
suasione presso Cooperative . assicu» 
«randole costante vivo interessamento 
Governo. 

Sulle singole richieste ‘signifi.@e: Ad 
eliminare prontamente ritardi. paga- 
mento, una volta che esiste. disponi- 
bilità fondi costà, provvedere. rapidi 
sollecifi sommari accertamenti giusta 
disposizioni già date come. comunicaî 
mio telegramma 21 corrente. Organiz- 
zato Ufficio Treviso, inconvenienti Ja- 
mentati non dovranno. verificarsi av? 
venire. Vigilerò comunque. massima 
cura. Torno a9 assicurare. poi ‘essere 
allo studio provvedimenti per. più'fargo 
finanziamento con opportune .agevola- 
zioni Cooperative a mezzò Istituto 
‘Nazionale: : 

«Quanto contabilizzazione. . lavori 
autorizzati: solo vesbaimente. oppure 
eseguiti da. parte disoccupati, occorse. 
procedere ‘accertamenti; 

Circa . lavori eccedenti ‘ preventivi 
sarà facile eliminare ‘difficoltà. 

infine, per aggioriiamento prezzi ri- 
portomi. quanto venne: concordato con 
Federazione “ Cooperàfiva:. Belluno: e 
cioè che. per nuovi'contratti . si : adot- 
terà clausola revisione‘: per: quelli ‘in 
corso mancanti detta claus ila: Coope- 
rative: sono*facoltate-a ifar:.salve. con 
apposite. riserve in contabilità, 1 loro 
pretese Je quali ‘saranno esaminate.e 
«decise. in‘sede di collaudo finale. 


“Cronaca Cittadina 

Un gravissimo incendio 

“al biscotti -Ricoait-Zambon 
200% mila - lire di- danni 


Lunedì: mattina.verso:Ie" ore quattro 
passanti’ s'accotserò che lingue di 
fiamme e. tutbini di fumo» denso, si 
cievavano. sopra. .il : ‘biscottificio. -Ri- 
sconti 8.Zambon in via Viola, 
Dettero: subito .i'ailarme,.ed accorse 
<il:signor Pietro . Biscontin' chè. salito 
‘agli uffici al. primo piano. non :po 
entrare. poichè. tulte era un braciere. 
Poco. dopo erano.:Sul posto.i pom- 
pieri:con una ‘autopompa ‘e :l’opera: di 
isolamento; e -di Spegnimento: cemintià 
‘Subito, e «dirò. ininterroita;:- sino alle 
ere 8. I i 2 
L'incendio .era ‘scoppiato. ‘improvvi- 
samente nella:sala della. confeziona. 
tura, e aveva.. tosto invaso anche: fa 
‘sala  degli:‘uffici,‘:bruciatido: -il-pavi-. 
mento che.sta. sopra le ‘macchine. Ji 
fuoco si era: Anche. comunicato. agli 
utensili e. ai depositi, carborizzando 
tutto. sii : Lt 
li danno si fa ascendere. dal ‘signor 
Biscontin a circa 200:-mila Îîre..: 
Le cause dell'incendio:che divampò 
dn un balesio, rimangono oscure: Ve 
i suppone,:srario ‘dolese. Da: sabato 
ra l'upificio era chiuso, e nel-reparto. 
* Sì inizio ‘il fuoco nessuno era: 
(0, nè ST può ritenere vi fossero .stati 
Ti O:inaterfe infiammabili: 
i i quadri :dell’elettri 
ito. compi 
furono: 








Denodòtis o. champinis. 

Benedètis, è champònis ! 
Né ingropàs e cun fervèr, 

U' scoltin duch in un serisul 
Dope l’ansie dal doldr. 

Vie lentan în dur esilio, 
Par d@ «requie, a Ia passion, 
Oh ce tantis, tàntis vbltis 
Sin visàs dal uéstri sen! 

E ce pène une matine, 
Cuand gi colp nus àn contài: 
Che dal Domo lis champànis 
Il nimì vève robdd!,, 


Trist martuèri di v8, pars, 
Che restàs ses în Fridi?. 
Ma il.car néstri usjére dònge 
In che ore di gran' dal. 

— *Se no vess sigure fede 
Di tornà presi italian, 
Sul nimî, par svindicàmi, 
Sqrumarèss anglie deman,,! — 


Vie pe' gnott il tér dal Dime 
Ai “restas,, al dis cussì 
46î lu slatin, sì censòlin, 
Spiètin, spèrin ogni di. 

La to vòs uè, hampanili, 

© E devènte une grand* 06 : 
Fedél < ece,, dal to pdpul. 
Simbal ver dai sii avés. 

Oltri ve mission Cristiane 
A missiòn anche civil, 

Che tremende come sfide 
E si jove în diere e în cli 


Sè la vés dal nèstri “' arengo ,, 
Le difèse de Citàd... 
Dugh is Ide'sott d'un “ vessillo ,; 
Di justizie e ‘libertàd! 
Udine;:23 maggio 1920 5 
x Sf. RI 
Beneficenza a mezzo della Patria 


Orfani di guerra. == ln morte Lui 
gia Treo:ved. Pascoletti, Morelli Lo- 
reiizo L..5, Dora Tomada-Morelli 5, 
Cantoni. dott: Arminio e consorte. 10. 
In morte di Pentimia Gustavo,idirettore 
ed insegrianti stuole via ‘Dante, ‘Pa- 
derno, Cussignacco, Beivars, Godia. SI. 

Scuola e famiglia. == In morte di 
Luigia .’l'reo’. ved. Pascoletti, Cesare 
Giulio :Omet* 5.11 morte di Clary Santi 
La Rocca, sig.ia Elisa-Gabaglio. ved, 
Bruni 5. 3 
' Casa di Ricovero. == In morte. di 
Luigia Treo veda. Pascòletti, Marghe- 
rita. Fattori 10} Elisa Bertoia ved. Riz- 
Hob “Calutoni dott. Arminio e consor- 
te 10. 

‘Mitilati‘di‘‘gierra. = (Sez. di U- 
dine).-In morte :di Luigia Treo ved. 
Pasroletti, Cantoni dott:Arminio-e con- 
sorte:10, Umberto Cattarossi di Chiu- 
saforte 5, Antonietta Zorzutti 2, Atina 
Tonello:S. + 

‘Istituto Tomadini. == In ‘morte di 
Luigia Treo Pascoletti; ‘Cantoni. dott. 


“Armitlio ‘e consorte 10. 


Pro bimbi di Fiume. == In morte dì 
Luigia ‘Treo Pasceletti, Cantoni. dott. 
‘Arminio e consorte 10. . 

Congrezazione di Carità. == In morte 
di*Luigia: Treo Pascolettì; Luigi: Pan- 
tarotto 20; Vio Ginseppe 5. In morte 
Clary ‘Santi:La'Rocca, Vio Giuseppe 3, 
ràg.. Ettore Bruni 5. 

‘Bompin' Gesù: In morte di Luigia 
Treo Pascoletti; famiglia Sartoretti 10. 


«35 Maggio « 
fa.-data-improrogabile | 


Anchesoggi:c'è un svegliarino per 
il'buoncontribuente: per .la denuncia 
‘del ‘31-‘corr.. Maallora, .si. Yorrebb: 
chiedere ‘all’lil.mo sig. Agente . delle 
R: Imposte, -come deve denunciare 
il proprio patrimonio il contribuente 
‘sele 'R.--Privative (da esso .signore' 
indicate:come distributrici) sono da 





citca-10*giorni:::sprovviste dei ‘mo- 
duli necessari, ed il Magazzino cen- 
trale--risporide «ugualmente ! 

Che sia-:qualche trabocchetto . per 
‘multare:? Nonne ha ‘ancora:sopportate 
‘abbastanza; .-.il'pepolo : Veneto,.:così 


‘paziente! ‘Venissero anche nelle gian- 


‘di sventure;-e ‘nondimeno: così calpe- 


“stato: 


"Teri allo Stand: Rotonda «si ‘svolse.{. 


Panninciatagara di. tiro al piccione. 
Folfo:pubblico:di signore in eleganti 
toiletfs:e:signori-assistevano alla .in- 
teressante: partita: i: i 

I'premi:vernero così divisi o 
‘secondo e :terzo:(L. 2055) con piccioni 
12:st12),i signori Capitano Villani 
‘Manara Mantovani; quarto (con: pic- 
‘cioni 11:8u-12),.il Morero.; Quin- 
toe sesto-=-con: piccioni-10 su 11, 
signori: Pecile:-e . De Poli; settimo, 
‘offovo-e-mono=con. piccioni.7 su ‘8-7 
isig..Dall'Armi,.-De Franceschi, Diana: 

Notiamo:che-il sig.. capitano Vi 
Jani.è.la seconda ‘volta..ché divide ‘i 
primi premi. SR 4 
è @are:di toot-ball 

rà Epartità: sì svolsi 








"ork. 
‘{| 18 Maggio - Vap. ©TAORMINA,, (N. G. I.) 


AVVISI ECONOMICI 
Ricerehe d'impiego cent. 5 per parola 
ltro annuncio cent, 10 (MinimoL «2 
APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, posizione centrale cambiv con 
aliro 6 o più vani anche fuori porta. 

Offerte 3654 Unione Pubblicità. 
re 


RISTORANTE con forie lavoro vi- 
cino alla Stazione centrale di Trieste 
vendesi per ritiro commercie. Rivol- 


gersi Cameroni Via Mazzini 5 Trieste: 
MANCIA L. 100 a chi procura su- 


bito appartamento compostò 2 0 più 
stanze, cucina possibilmonte posizione 
centrale. Ciferte Paolo Sarpi 13 1. 
piano. . 


ROTTAMI ferro, ghisa, rame, bron- 
zo, vifone, zinco, piambo, piccole 
partite acquistansi. Offerte dettagliate, 
alla Ditta Bonincontro S. Lucia 20 
Napoli. 

CORDE e ritagli fuori uso com- 
petra __ilCanapificio Via Poscolle N. 2 


CERCASI ragazza dai 13 ai 16 
anni disposta recarsi Napoli in ser- 
‘vizio presso famiglia benestante ove 
sarebbe affettuosamente trattata, Ri- 
volge:si Ditta Fratelli Negri Mercato 
dei fanchi Udine. 

PIANOFORTI Arvquistasi usa ti ver: 
ticali mezzacoda. Baratia. Teatro 
Sociale. 


FBLENORRAGIA) 


= acuta e: cronica 


® IR POCHI GIORNI 
RADICALE: URA 
SENZA DOLCRE è 


AGO 


Mason L: 9,78 - Fiacona grande L. 16,70 
2 INCIESTA | CANTIFICATI MEDICI 
ed pinne, 
WRODOTTI “AGOR,, - TORINO, Via Botero, 10 
Goal alerso un meevo aludizio su “AGON,, 
Ho-gia esperimentato . tutto -il VoS 
AGON che ho trovato un prodotto ec- 


celente e superare a tutti gli altri sali 
organidi d’argento nella cura delta 


blenorragia. 


NAVIGAZIONE: GENERALE ITALIANA, 
“LA VELOCE: TRANSOCEANICA,, 
Servizi.celeri di Iusso- per il 

=. Nord, Centro, Stid America 
‘Servizi regolari da:-Carico per. il 
Nord Enropa, . Levante 
Estremo Oriente Antille “e Messico 


PARTENZE BA GENOVA 


(ealvo variazioni) 
In: servizio: passeggieri 6. merci 
pel FORD AMERICA ) 
8.Maggio - Vap.  “AMERICA,; (N. G. I. 
‘da:Napoli per.-Gibilterra (eventuale e 
New Ye 


" da Genova per Napoli, Gibilterra (e- 
vettuaie) New York e.Fijadelfia. 

25 Maggio = Vap. “DUCA degli ABRUZZI,, 

(N; °G. 1) da Genova per Naroli, Gi- 
bilterra (eventuale):c New York. 


pel SUD AMERIA xv 


13‘Maggio - Vap.: “INDIANA, (N. G. I- 
da'Genova per.Barcellomn (eventuale 
Dokar, Rio Janeiro, Santos, Rio Grande 
do Sui, Montevideo e Beenos Ayres. 

27 Maggio - Vap..“Re VITTORIO,, (N. G 
1) da-Genova per. Barcelfo:a (even 
tuale) Dakar; Rio. Janeiro, Santos, (e- 
veptuale)-e. Buenos: Ayres: 

Per informazioni 
sersiagli Uffici delle Società nelle prim» 
cipali città” d'Italia oppire in. Udine 
asa; ‘antonio Paretti Via: Aqui. 








Solforalrici e 


Rivelgersi alla 


Irvoralrici 


Associazione Agraria Friulana 


uu DINE 


Piazza dell'Agraria 


Dott. ANTONIO POZZO 


UDINE - Via Francesco Mantica 12 
(di fronte ail’Intendenza di Finanza) 


da Consultaziani quotidiane - Ma 
lattie della Pelle e cegli trgani ge- 
nito=uritari. 
«Reazione di Wassermann 
ERA CET 


firblinento foretrilo SA O. 
- UDINE - Piazzale 26 tuglio= UDINE 

SEMI da ortaglia da fiori e da prato 
SEME DI CAFOLFIORE di Toscana 


primaticcia, 


REPARTO. APISTIGO - vendita di 


miele purissimo,, 


Cura di Fanghi 
Grandi Stabilimenti Motels 


“OROCOGI,, - “TODESCHINI, 


‘16 Maggio = 30 Settembre 
Consulenti Pref. Locatelli - Mirri 
F. Vitali. 





- (Ponte Poscolle) 


OO taroine Amdrican 


Assorfite. L. 20.00] 
ZOO tustt 40O figli 


carta da lettere" L 104 


acini va ar 5 
EME 


EMPORIO MATERIALE ‘© ELETTR] 
Impianti elettrici 


ETTORE TRAVAGINI 


Via Mercatovecchio 6 - UD; 
MAGAZZINI INTERNI © 


Prezzi ‘speciali «ai riVendito 


[FAGUS 


Sciropoo italiano del pref. Li Becca 
della R. Unsversità À 


Ton - INFLUENZA - Gli 


presso ls migliori. farmatie = F.LP.L.M, sj 
Gone, V. Poluizi - Via mille 28 * Soy 


gna 


Nella confezione del nostri CORREDI |) 
SPOSA eda CASA abbiamo bandita l’apparenti 


nostra cura particolare e-la-.sostanza | 


ECGARDINI & PICCIRINMI 


Via Mercatovecchio 4 - Telefono Li9 


FANGHI BAGNI TERMALI 


Abano ( Padova): 
Sorgente Montirone 
Stabilimento tiotel Due Torri 
Aperto tutto l'anno 
Onnibus Stazione ferroviaria Abano 
Condutt re" Adolfo Zanini 


ini imrirenerei 
Malattie. Veneree — Blonorragia 


ed Infezioni Celtiche 
guarite radicalmente con la mondiale 


DEPURATIVA Dott. Galeto 


Unico dei deprrativi det sangi 

rigione radicale della Blenorragia, 

zioni celtiche e malattie della pelle. © 
Cura di due flaconi L:9.00:> Consult 

ed opuscoli gratis. sa n 
Laboratorio farmiceuticò. Dott. Calere, 

Bologna, via D'Azeglio 78 CA. 


H per chis urgia = ginecologia 'oatatt ici. 


| Ambulat. dalle 11 alle 15 tuttii giorni 


[MALATTIEG00A 


Qga commissione fu ri 





UDINÉ Via Areppo:N. 12 |i 
Teneina ia n 


4 


*Grologi:di ‘massi 


| Grande deposito argenterie “artistichiî 
| {poca cn - per Regal 
Meo + ERE Pe ioni “= Incisioni 


mi 


È 


“Rrilenti 


vo GL IANDI 


PADOVA 


MUSICA 


Forniturò complete È 
= {ed .eccessori - 
Violini e QI 
è Mando 
Biade « Orchestre 
sk 


GRAMMOFONI:E 


se 


Istituto di Cura 
Direttore: Prof: W. -RUATE 
della R. Università ì 
=== Aiuto : Dott. C. ANTUZZI =] 
Ambulatorio di Consultazioni 
Cored del Popolo 8 (Pel. 192 
Tutti i giorni dalle 10-12 c 14 
CASA DI CURA 
Via Umborto 1'N,,25 (Ter. 129 | 
PADOVA 





Urlogi-Argoenteia Gigi-tvi 


(E FER 


-Suocessore 


ALEARDO -«RONZOI[ 
Via «Cavour 14 - UDINI 


- Dono.- Piote di 


interno: del. Negozio 


sta 
cin 


A io 


"fano Abd - 


Venerdì 28 Mia 


Le insei 
1 nrnzzi por Il 
cronansl= 9 Aveix 


* LOV: 


‘pp da Camera di 
“tn 
pubblichiamo, a ti 
cordine dello scio; 
ilidarietà con gli 0 
somanato dalla Cai 
si appena ebbe le 
«categorie » : 
Lavoratori! 
Nella guerra e nel 
i dolore e del ina: 
Ice ci veniva da 
Li, Ozgi, non è più 
pn è più lecito atte 
| assenteismo e 
ile. quiorità, il 
impleto della borg 
Dingo È lavoratori 
h che nelle propri 
La miseria e la | 
Wiysu alle porte dei 


ti. 

Escurite tutte le 
operati tutti i'me 
pverno rimane anco! 
ì impugnamo l'ulti 
sciopero sienerale! 
lavoratori da’ ogn 
anime slancio di. sc 
Ino nella lotta a’ | 
igni disoccupati, dec 
Ma vittoria. 

Livoratori | 
A“xoi il vincere la 
lA{voi il dimostrare 
iato ‘friuiano è dei 
tare più oltre l'a 
hi È 


proteste dei vi 
loocate alla nos 


Di:erano:.messi, dot 
gigio, da Venezia, — 
viso:e:.da altri pae 
chi<per ‘alfari e chi 
= verso Gorizia ed 
a Udine'incappanc 
erale. Nessun treno 
, sulle linee (così 
j scarsamente dot 
la Provincia, da Pal 
ba-Tarvisio, da Gor 
is a: Casarsa. E qu 
ggiatori devono ferr 
ttina, fino a ieri nei 
fine! 
Perctre giorni, i cari 
0 èlbergarono un cei 
ggiatori, e fra quel c 
e ve n° era di povere 
pigiare solo grazie 4 
p compagni nel disg 
apréso: carità espli 
collette. 
Dianchi, esasperati, q 
Ssero fra di loro una 
l'incarico di recarsi 
o a chiedergli di vo! 
icon qualche altro me; 
foviario fosse stato 
possibile. a portarli fi 
Cia nostra, nei territo 
e funzionano ancon: 


dal.R., Questore, a 
h, secondo informazio 


Mipensione dipendeva 


pettore fersoviario si 
ifiutava di farlo pe 
éhe non trovava 
nale "necessario. 
Invece a noi risulta 
ommissione == € ris 
azioni raccolte al de 
due coppie di maccl 
0 disponibili e che i 
jonale:.viaggiante non 
formazione: dei reni 
‘a'far'servizio.. Tr: 
vero. sabotaggio: 


falto impiegato; la.qui 


i perio meno assai 


piordinalia... n 


Questore riferi. altPi 


(fonimissione aveva es; 


Prefetto, nel mentre 1 
tutte ‘quelle circostan: 


; a"cognizione e già nc 
ea n 
i ; i ” È i nà ie cl ivo 

Rappresentante. Unfon dr vlogère Biennè - Geni} 

- x ima precisione i 
{ Alcuni membri 
Mero: al-nostro ufficio, 


militare affinchè dis 


chinisti: militari e deil 


A: perc l treno pot 


della € 


geom. Augusto Ferrar 
Signor. Beniamino de 


Sino, per:riferirci fa lor 


fiusta protesta ed | 
li. proposito col R 
tale triste. Impressio 


wene:e ilFriuli, quei vi 


Si 


lavor di pol 





tetà P-autorità non | 

-lé:famiglie pover 

‘bloccate Ed è ve 

bilità di:far partire al 

C'era;ie-che il. blocc 
ieri. fi 


